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ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
  La classe I sez. C è composta da quindici alunni, per lo più pendolari, educati e ben inseriti nel gruppo classe. 

Gli alunni, sin dalle prime lezioni, hanno  mostrato un particolare interesse verso la disciplina e un impegno costante nello studio, sia pure a livelli diversi. 
La classe non ha effettuato una prova d'ingresso di fisica, perchè gli alunni non sono ancora in possesso di conoscenze specifiche della disciplina, tuttavia devono avere alcuni prerequisiti necessari per poter seguire le lezioni e comprendere il significato di leggi e formule specifiche. A tal fine si è ritenuto necessario chiedere loro, tramite colloquio orale, informazioni riguardanti le proprietà delle potenze, il calcolo algebrico in genere, equivalenze, proporzionalità e altro, affinché risultasse chiara la situazione generale di partenza.

Gli alunni hanno dimostrato di avere conoscenze di base sufficienti per poter affrontare i contenuti proposti nella programmazione annuale.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI DI:

	Costruzione del sé
	Imparare a imparare Progettare
	Organizzare e gestire il proprio apprendimento. Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi Individuare collegamenti e relazioni Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta
	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.


Vengono elencate di seguito le U.d.A. che saranno sviluppate durante l'anno scolastico con la relativa scanzione temporale:

U.d.A. n. 1 :   Le grandezze  e le misure                                                          Tempi: Settembre - Novembre 
U.d.A. n. 2 :   Le forze                                                                                         Tempi:  Dicembre - Gennaio
U.d.A. n. 3 :   L’equilibrio dei solidi                                                                   Tempi:  Febbraio - Marzo
U.d.A. n. 4 :   L’equilibrio dei fluidi e cenni sul moto                                     Tempi:  Aprile - Giugno 
Per i dettagli delle suddette U.d.A. si fa riferimento al piano di lavoro del dipartimento di Matematica e Fisica e al piano di lavoro del Consiglio di Classe.

	COMPETENZE SPECIFICHE
	ABILITA’


	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base


	 Si confermano quelle previste   dal   piano   di lavoro  dipartimentale. 


	 Si confermano quelle previste   dal   piano   di lavoro  dipartimentale. 


	Si confermano i contenuti

 previsti   dal   piano   di   lavoro  dipartimentale. 
	Si confermano le tipologie

previste   dal   piano   di lavoro dipartimentale. 
	 Si   confermano   le 

 tipologie  previste   dal   piano   di lavoro  dipartimentale.
	Si fa riferimento  al curriculo verticale   per assi .


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro diparmentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio 

C.d.C

N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.

                   Cosenza, 24.10.2016                                                                                                                          Il Docente Patrizia Reda
